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DIPARTIMENTO DI FISICA
PIANO LAUREE SCIENTIFICHE 2010/2012

Laboratori aperti – FISICA
Materiali dell’incontro di oggi 29-9 in http://agenda.infn.it/conferenceDisplay.py?confId=2992

Vengono di seguito elencati i laboratori attivati per l’anno scolastico 2010/2011 dal Dipartimento di Fisica dell’Università degli Studi di Milano. Si segnala che i laboratori prevedono che una parte del lavoro si svolga presso le sedi universitarie, con incontri e attività organizzati e che un’altra parte del lavoro sia svolto dagli alunni con i loro insegnanti e individualmente. Sarà possibile partecipare ai laboratori con la classe intera o con un gruppo ridotto. In ogni caso gli studenti dovranno essere accompagnati da un insegnante che proseguirà con il lavoro in classe. Nel caso di partecipazione di gruppi ridotti, con la conferma dell’iscrizione agli insegnanti verrà chiesto di fornire nome e cognome di tutti i partecipanti.

OLTRE AI LABORATORI QUI ELENCATI IL PROGETTO DEL DIPARTIMENTO DI FISICA COMPRENDE: CORSO DI PERFEZIONAMENTO INSEGNANTI; LABORATORIO DI PREPARAZIONE ALLE OLIMPIADI DELLA FISICA E LABORATORIO DI AUTOVALUTAZIONE STUDENTI. TUTTE LE INIZIATIVE VERRANNO PRESENTATE ALLA RIUNIONE DEL 29/9/2010

Laboratorio di onde e oscillazioni

Destinatari: Studenti del triennio di scuola superiore

Sede: Dipartimento di Fisica, scuola e altro

Docenti: Marina Carpineti (marina.carpineti@unimi.it e Marco Giliberti (marco.giliberti@unimi.it) Enrico Rigon, Massimo Valisa

Primo incontro: gennaio-febbraio 2011 – Data da scegliere all’atto di iscrizione – Laboratorio Succi, Dipartimento di Matematica, via Saldini 50; MILANO

Secondo incontro: Data da concordare con i docenti al primo incontro - Laboratorio Succi, Dipartimento di Matematica, via Saldini 50; MILANO 

Iscrizione: Le iscrizioni al laboratorio saranno aperte dal 5 ottobre al 20 ottobre. Entro il 27 ottobre sarà data conferma dell’iscrizione.

Il “laboratorio di Oscillazioni e Onde” propone a studenti e insegnanti un nuovo percorso didattico attraverso il quale interpretare una grandissima varietà di fenomeni. Attraverso filmati, simulazioni ed esperimenti (molti dei quali svolti direttamente degli studenti) si cercherà di evidenziare di volta in volta la fenomenologia comune, a prescindere da rigide classificazioni).

Il laboratorio fornirà una chiave interpretativa e le basi concettuali partendo dalle quali il docente potrà sviluppare concordare e sviluppare approfondimenti a secondo del grado di comprensione ed interesse riscontrato negli studenti.

I contenuti saranno organizzati per tipologia piuttosto che per tematica, cioè non si tratteranno prima le onde meccaniche, poi quelle acustiche e infine quelle elettromagnetiche, ma piuttosto ogni fenomeno ondulatorio sarà affrontato per i vari tipi di onde (per es. si sperimenterà la rifrazione contemporaneamente per le onde meccaniche, acustiche ed elettromagnetiche ecc.). La scelta del percorso sarà fatta di volta in volta con la collaborazione degli insegnanti. 
In questo laboratorio gli studenti dovranno modellizzare anche con l'aiuto dei docenti alcuni fenomeni ondulatori loro proposti pianificando azioni e proponendo interpretazioni che li avvicinino sempre più consapevolmente alle metodologie proprie delle discipline scientifiche
Primo incontro in Università: lezione introduttiva e attività di laboratorio (4 ore)

2) Lavori a scuola o/e a casa coordinati col docente di riferimento (8 ore)

3) incontro in università con esperimenti di laboratorio a gruppi e loro discussione (4 ore)

4) Lavori a scuola o/e a casa per la preparazione di un lavoro (tipo articolo di ricerca) conclusivo delle attività svolte (>4 ore)

Laboratorio di Teatro Scientifico
Destinatari: Studenti del triennio di scuola superiore

Sede: Dipartimento di Fisica, scuola e altro

Docenti: Marina Carpineti (marina.carpineti@unimi.it), Marco Giliberti (marco.giliberti@unimi.it), Enrico Rigon, Marco Stellato, Marina Tamborini, Massimo Valisa

Primo incontro: 19 gennaio 2010 h. 14:30 -  Dipartimento di Fisica, via Celoria 16; MILANO

Secondo incontro: Data da concordare - Dipartimento di Fisica, via Celoria 16; MILANO

Iscrizione: Le iscrizioni al laboratorio saranno aperte dal 5 ottobre al 20 ottobre. Entro il 27 ottobre sarà data conferma dell’iscrizione.

Il laboratorio si prefigge di favorire l'apprendimento della fisica attraverso mezzi teatrali. Il laboratorio comprenderà:

1) Primo incontro: lezione sulla storia e sul significato del teatro scientifico attraverso esempi (4 ore); 
2) Visione di spettacoli di teatro scientifico anche prima del primo incontro (alcuni spettacoli verranno segnalati dal Dipartimento di Fisica);
3) Secondo incontro: analisi degli aspetti scientifici presenti negli spettacoli visti dagli studenti; discussione di alcuni fenomeni fisici curricolari per trovare differenti modalità per presentarli teatralmente (4 ore);
4) Approfondimento a gruppi di una tematica curricolare di fisica e realizzazione di un'attività originale di riflessione sugli aspetti  giudicati dagli studenti più salienti e sorprendenti (4 ore);
5) Realizzazione di una breve drammatizzazione con l’aiuto di un regista (8 ore).
I ragazzi saranno valutati per la loro partecipazione alle attività e attraverso l’esame delle loro opere dal punto di vista scientifico e di originalità. 

Laboratorio di Superconduttività

Destinatari: Studenti del quinto anno di scuola superiore

Sede: Dipartimento di Fisica, scuola e altro

Docenti: Marina Carpineti (marina.carpineti@unimi.it e Marco Giliberti (marco.giliberti@unimi.it), Enrico Rigon, Marco Stellato, Marina Tamborini, Massimo Valisa

Primo incontro: gennaio-febbraio 2011  – Data da scegliere all’atto di iscrizione - Dipartimento di Fisica, via Celoria 16; MILANO

Secondo: Visita al laboratorio LASA (Segrate) in data da concordare 

Terzo incontro: maggio 2011- Dipartimento di Fisica, via Celoria 16; MILANO

Iscrizione: Le iscrizioni al laboratorio saranno aperte dal 5 ottobre al 20 ottobre. Entro il 27 ottobre sarà data conferma dell’iscrizione.

Il laboratorio affronterà il tema della superconduttività, partendo dall’osservazione di alcuni fenomeni sorprendenti che avvengono a temperature prossime a quella di liquefazione dell’azoto. Il percorso guiderà gli studenti alla riscoperta delle leggi che governano la resistenza elettrica e il magnetismo, che saranno così inserite in un ambito più generale di quello già noto dalla fisica classica. Pur restando accessibile anche a studenti con minime conoscenze di base, il percorso può poi continuare, per studenti più preparati, aprendo una insospettata prospettiva su leggi studiate nell’ambito della termodinamica e sulla struttura dei solidi. Il livello di approfondimento sarà concordato col docente referente.

Le attività sono rivolte a gruppi di circa 20 studenti e saranno articolate in due incontri pomeridiani di 4 ore ciascuno presso il Laboratorio del Dipartimento di Fisica, dove la sperimentazione diretta degli studenti sarà affiancata e completata da un inquadramento teorico generale, nella visita dei laboratori di ricerca di superconduttività del LASA di Segrate (2 ore) e in 10 ore di attività in classe col docente referente, distribuite tra ricerca personale, approfondimento e un lavoro di sintesi finale. In questo laboratorio gli studenti analizzeranno soprattutto alcuni aspetti dei fenomeni superconduttivi relativi alla conduzione e ai campi magnetici in modo da approfondire le loro conoscenze in campi di punta della fisica e della tecnologia odierne.
Laboratorio di Fisica Quantistica

Destinatari: Studenti del quarto e del quinto anno di scuola superiore

Sede: Dipartimento di Fisica, scuola e altro

Docenti: Marina Carpineti (marina.carpineti@unimi.it e Marco Giliberti (marco.giliberti@unimi.it), Enrico Rigon, Marco Stellato, Marina Tamborini, Massimo Valisa

Primo incontro: gennaio-febbraio 2011-  Dipartimento di Fisica, via Celoria 16; MILANO

Secondo incontro aprile-maggio 2011 in data da concordare- Laboratorio "Succi" Dipartimento di Matematica, via Saldini 50; MILANO.

Iscrizione: Le iscrizioni al laboratorio saranno aperte dal 5 ottobre al 20 ottobre. Entro il 27 ottobre sarà data conferma dell’iscrizione.

Si propone un laboratorio di 20 ore delle quali 8 svolte presso il Laboratorio Succi e 12 presso la scuola di provenienza con docenti della scuola e docenti universitari. L'attività riguarderà le proprietà ondulatorie e corpuscolari di radiazione e materia.

I contenuti saranno organizzati per tipologia piuttosto che per tematica cioè non si tratteranno prima gli aspetti ondulatori della radiazione e quelli corpuscolari della materia per poi affrontare quelli corpuscolari della radiazione e quelli ondulatori della materia, ma piuttosto ogni fenomeno ondulatorio sarà affrontato contemporaneamente per le onde elettromagnetiche e per i fasci materiali non autointeragenti. Successivamente si affronteranno gli aspetti corpuscolari di materia e radiazione, in seguito gli aspetti paradossali di una quantizzazione ingenua e si passerà ad analizzare le proprietà di alcuni sistemi legati.

Tra gli esperimenti preposti ed effettuati a gruppi dagli studenti vi saranno, tra gli altri, lo studio di spettri atomici e molecolari, la misura del rapporto carica/massa per l'elettrone, l'esperimento di Franck e Hertz e la diffrazione di elettroni.

Gli  studenti impareranno a  modellizzare i fenomeni loro con particolare attenzione alla revisione delle conoscenze e alla comprensione di alcuni importanti aspetti epistemologici. 
Laboratorio di Spettroscopia Stellare

Destinatari: Studenti del quarto e del quinto anno di scuola superiore

Sede: Liceo Ginnasio “G. Parini”, via Goito 4, MILANO

Docenti: Davide Cenadelli (davide.cenadelli@unimi.it) e Mauro Zeni (mauro.zeni@fastwebnet.it) 

Calendario incontri: inizio nella prima decade di ottobre, giorno da concordarsi; poi periodicità settimanale fino a febbraio - marzo

Iscrizione: Le iscrizioni al laboratorio saranno aperte dal 27 settembre. Per iscriversi scrivere al prof. Zeni (mauro.zeni@fastwebnet.it).

Il laboratorio proposto si sviluppa per una decina di lezioni teoriche della durata di 2-3 ore, seguite da 5-6 serate osservative ed è aperto a 20 studenti. Durante le lezioni verranno approfonditi i temi della spettroscopia di laboratorio e astronomica, e questo fornirà l’occasione per introdurre in maniera operativa importanti concetti di fisica moderna quali lo spettro del corpo nero e la teoria dell’atomo. Tali concetti verranno poi utilizzati nella parte osservativa, che consisterà nella ripresa di alcuni decine di spettri stellari e nella loro classificazione e interpretazione. Lo spirito del laboratorio e il collegamento che esso propone tra macro- e micro-mondo è perfettamente esemplificato dalle parole del grande astrofisico britannico Arthur S. Eddington: “The road to a knowledge of the stars leads to the atom; and important knowledge of the atom has been reached through the stars” (Stars and Atoms, 1927, p. 10).

La parte osservativa è resa possibile dalla presenza, presso il Liceo Parini, di una cupola astronomica attrezzata di un telescopio, uno spettrografo e una camera CCD. La presenza di tale strumentazione fornirà anche l’occasione per un approfondimento di maggior respiro su diversi temi astronomici storici e moderni, non ultimi i temi relativi all’origine delle costellazioni e al loro riconoscimento in cielo.

Tutte le lezioni e le serate osservative avranno come sede il Liceo Ginnasio “G. Parini”, via Goito 4, MILANO.

Laboratorio di eliofisica

Destinatari: Studenti del quarto e del quinto anno di scuola superiore

Sede: Liceo Ginnasio “G. Parini”, via Goito 4, MILANO

Docenti: Davide Cenadelli (davide.cenadelli@unimi.it) e Mauro Zeni (mauro.zeni@fastwebnet.it) 

Calendario incontri: primo incontro all’inizio di febbraio, nel corso del quale si fisserà un calendario in accordo con gli insegnanti interessati

Iscrizione: Le iscrizioni al laboratorio saranno aperte dal 27 settembre. Per iscriversi scrivere al prof. Zeni (mauro.zeni@fastwebnet.it).

Il laboratorio eliofisico ha come obiettivo la misura della luminosità e temperatura superficiale del Sole. Per conoscere la luminosità intrinseca del Sole è necessario misurare la sua luminosità apparente, ovvero la costante solare. Questo richiede l’utilizzo di uno strumento chiamato bolometro che può essere facilmente autocostruito. Gli studenti partecipanti sono pertanto richiesti di procedere alla sua costruzione e al suo utilizzo, sotto la guida di personale universitario specializzato e dei propri insegnanti.

Una volta nota la luminosità solare, è possibile calcolare immediatamente la sua temperatura superficiale, detta efficace. Tale temperatura può essere anche misurata grazie all’utilizzo di uno spettroscopio, e viene in questo caso detta temperatura di colore. Gli studenti potranno quindi riprendere e analizzare lo spettro solare e confrontare il valore da loro trovato per la temperatura di colore con quello della temperatura efficace, traendo dalla discrepanza tra i due importanti conclusioni circa la validità dell’approssimazione di corpo nero per la nostra stella.

Il laboratorio è costituito da due lezioni introduttive di 2 ore, più altre due lezioni della medesima durata di discussione dei risultati. A queste si aggiunge un’osservazione spettroscopica solare più il lavoro di costruzione e utilizzo del bolometro che gli studenti eseguiranno in relativa autonomia e presso la propria scuola. Tutte le lezioni invece avranno come sede il Liceo Ginnasio “G. Parini”, via Goito 4, MILANO. Il laboratorio è aperto a 20-30 studenti.

Laboratorio lunare

Destinatari: Studenti del quarto e del quinto anno di scuola superiore; è disponibile una versione semplificata per studenti dei primi tre anni delle superiori

Sede: Liceo Ginnasio “G. Parini”, via Goito 4, MILANO

Docenti: Davide Cenadelli (davide.cenadelli@unimi.it) e Mauro Zeni (mauro.zeni@fastwebnet.it) 

Calendario incontri: primo incontro a metà novembre, nel corso del quale si fisserà un calendario in accordo con gli insegnanti interessati

Iscrizione: Le iscrizioni al laboratorio saranno aperte dal 27 settembre. Per iscriversi scrivere al prof. Zeni (mauro.zeni@fastwebnet.it).

Il laboratorio lunare ha come obiettivo la misura della distanza della Luna e della dimensione di crateri e montagne lunari. Esso richiede un totale di tre incontri di 2 ore, più una o due serate di osservazioni al telescopio. Sede del laboratorio è il Liceo Ginnasio “G. Parini”, via Goito 4, MILANO. Il laboratorio è aperto a un massimo di 50 studenti.

La “prima tappa” del laboratorio consiste nella misura della distanza lunare tramite osservazione della sua parallasse. Questo richiede che la Luna venga osservata e fotografata contemporaneamente da Milano e da una altro luogo distante almeno 500 – 1000 km. A questo scopo si possono contattare altre scuole o organizzare una gita scolastica apposita per effettuare le misure. La misura della parallasse deve intendersi come opzionale: nel caso essa presenti difficoltà logistiche eccessive, può essere omessa.

Una volta nota la distanza lunare, si possono misurare le dimensioni dei crateri e l’altezza delle montagne del nostro satellite con un metodo ispirato a quello di Galileo.

Diversamente dagli altri laboratori astronomici qui presentati, questo laboratorio non si focalizza su temi astrofisici ma geometrici e dinamici. Costituisce una mirabile applicazione dei concetti trigonometrici con cui gli studenti di quarta e quinta sono familiari. È comunque disponibile una versione semplificata adatta anche a studenti più giovani, laddove le conoscenze di trigonometria vengono sostituite da discussioni sulle proprietà dei triangoli simili.

Laboratorio Radon

Destinatari: Studenti del quarto e del quinto anno di scuola superiore; è disponibile una versione semplificata per studenti dei primi tre anni delle superiori e delle scuole medie inferiori

Sede: Presso le scuole che aderiscono al progetto

Docenti: Flavia Groppi (flavia.groppi@mi.infn.it) Anna Bazzocchi (anna.bazzocchi@gmail.com) e Mauro Bonardi (mauro.bonardi@mi.infn.it) 

Calendario incontri: primi incontri presso le scuole a seguito di un’espressione di interesse da parte degli insegnanti oppure visita al LASA – Laboratorio Superconduttività Applicata del Dipartimento di Fisica – Segrate (MI) durante il quale si fissa il calendario in accordo con gli insegnanti interessati.

Iscrizione: Le iscrizioni al laboratorio saranno aperte dal 5 ottobre.

Inviare un mail anche alla prof.ssa Anna Bazzocchi (anna.bazzocchi@gmail.com).

Il laboratorio Radon ha come obiettivo la misura della radioattività a partire da quella naturale e con particolare riferimento alla misurazione della concentrazione del gas naturale radon-222. L’attività che si propone è di tipo fortemente interdisciplinare e richiede un impegno distribuito su due anni scolastici. Viene fornito alla scuola che partecipa al progetto la strumentazione necessaria per allestire in sede un laboratorio affinché i ragazzi effettuino in prima persona negli ambienti in cui vivono misure di radioattività in modo che si rendano conto che viviamo immersi in un mondo “radioattivo”.
Il laboratorio prevede dopo una fase di introduzione alle diverse problematiche, fatta da docenti universitari, che gli studenti siano i primi attori nell’installazione della strumentazione, nell’apprendimento delle tecniche di misura, nell’effettuare le misure, nell’analisi dei dati, nella loro interpretazione e nella presentazione dei risultati ottenuti.
È disponibile una versione semplificata adatta anche a studenti più giovani che vengono “adottati” dagli studenti più grandi.
Laboratorio radiochimica e chimica nucleare

Destinatari: Studenti del quarto e del quinto anno di scuola superiore.
Sede: Presso le scuole che aderiscono al progetto  e presso il Laboratorio di Radiochimica del LASA -Laboratorio Superconduttività Applicata del Dipartimento di Fisica – Segrate (MI)
Docenti: Mauro Bonardi (mauro.bonardi@mi.infn.it) e Flavia Groppi (flavia.groppi@mi.infn.it)

Calendario incontri: primi incontri presso le scuole a seguito di un’espressione di interesse da parte degli insegnanti oppure visita al LASA – Laboratorio Superconduttività Applicata del Dipartimento di Fisica – Segrate (MI) durante il quale si fissa il calendario in accordo con gli insegnanti interessati.

Iscrizione: Le iscrizioni al laboratorio saranno aperte dal 5 ottobre.

Il laboratorio radiochimica e chimica nucleare propone un’attività sperimentale distribuita su due anni scolastici. Si avvicinano i ragazzi alla riflessione sui temi della radiochimica e della chimica nucleare, facendo loro misurare mediante metodiche di tipo radiochimico, la “radioattività” partendo dalla componente “naturale” e approfondendo con quella “artificiale”, temi di grande attualità e particolarmente adatti allo scopo.

Viene proposto in omaggio a Maria Sklodowska Curie in occasione del centenario del Premio Nobel per la Chimica – 1911 – 2011.

Laboratorio Energia

Destinatari: Studenti del triennio di scuola superiore

Sede: Dipartimento di Fisica, Dipartimento di Chimica, scuola, LENA (Laboratorio Energia Nucleare Applicata, Pavia) e altro

Docenti: G.Alimonti (gianluca.alimonti@unimi.it), M.Longhi (mariangela.longhi@unimi.it), S.Rondinini (sandra.rondinini@unimi.it) e I.Veronese (ivan.veronese@unimi.it)

Primo incontro: Data da concordare -  Dipartimento di Fisica, via Celoria 16; MILANO

Iscrizione: Le iscrizioni al laboratorio saranno aperte dal 5 ottobre al 20 ottobre. Entro il 27 ottobre sarà data conferma dell’iscrizione.

Il laboratorio interdisciplinare tra Chimica e Fisica introdurrà due diverse tecnologie per la produzione di energia: le celle fotovoltaiche e la fissione nucleare.

Nel Laboratorio che si svolgerà a Chimica verrà presentato agli studenti un percorso che dalla conversione di energia da una sorgente rinnovabile (celle di Graetzel, celle fotovoltaiche) in energia elettrica, passa attraverso l'accumulo di idrogeno come vettore energetico ed il suo utilizzo in una pila a combustibile. 

Nella parte del Laboratorio dedicata all'energia nucleare verrà illustrato agli studenti il

processo che, dalla fissione dell'uranio presente nella crosta terrestre, porta alla

produzione di energia elettrica. In particolare, si discuterà della sicurezza delle centrali nucleari e delle soluzioni previste per lo smaltimento delle scorie radioattive prodotte dal reattore. 

L'attività sarà suddivisa nelle seguenti fasi:

1)Progettazione con gli insegnanti delle classi interessate delle specifiche attività e della loro articolazione

2)Trattazione teorica, in classe, delle tematiche da parte degli insegnanti con l'ausilio di

dispositivi, sia cartacei sia multimediali, realizzati in collaborazione con docenti

dell'Università

3)Realizzazione da parte di ogni singolo studente, presso i laboratori universitari, di un

esperimento strettamente legato ad una delle tematiche trattate, es. costruzione delle celle di Graetzel, costruzione di una pila a combustibile.

4)Visita presso azienda/ente che produce/utilizza pile a combustibile

5)Introduzione-discussione sugli aspetti salienti della produzione energetica da fissione nucleare

6)Visita guidata presso il LENA (Laboratorio Energia Nucleare Applicata) di Pavia: uno dei pochissimi reattori nucleari di ricerca presenti e funzionanti in Italia
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